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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  
Sorelle e fratelli, oggi lo Spirito dona agli apostoli di intendere e comprendere uomini e donne di 
lingue e culture diverse. Oggi lo Spirito spinge la Chiesa al largo, nel cuore della storia. Pentecoste è 
il compimento della Pasqua: al cinquantesimo giorno esplode ciò che era germogliato con la 
risurrezione di Gesù. 
Diventiamo un cuor solo e un’anima sola unendo le nostre voci nel canto… con cui iniziamo questa 
eucaristia.  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Lo Spirito crea unità non cancellando la diversità. Lo spirito crea unità senza ridurre tutto a 
uniformità. Gesù dona lo Spirito per il perdono dei peccati. Chiediamo al Signore il suo Spirito perché 
ravvivi in noi il desiderio della comunione con lui e tra di noi. 
 

• Signore Gesù, apri i nostri occhi alla presenza del tuo Spirito, perché ci sottragga allo 
scoraggiamento e alla rassegnazione. A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, apri la nostra mente all’azione del tuo Spirito, perché ci liberi da ogni falsità 
e pigrizia e ci renda fecondi di bontà. A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, apri i nostri cuori alla voce dello Spirito, perché risvegli alla saggezza del 
Vangelo e sgomberi il nostro cuore da ogni durezza e da ogni chiusura. A te diciamo: 
Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Con la Pentecoste inizia l’avventura della Chiesa, guidata dallo Spirito che trasforma dei 
discepoli paurosi in coraggiosi apostoli, capaci di parlare l’universale lingua dell’amore e di 
annunciare le opere del Signore.  
II Lettura. L’Apostolo ricorda ai cristiani di Corinto – e a noi oggi – che lo Spirito ci modella 
nell’unità e nella diversità, attraverso la ricchezza dei suoi doni.  
Sequenza. Facciamo nostro questo antico inno che presenta l’azione misteriosa ma reale dello 
Spirito Santo nei cuori, nella Chiesa e nel mondo. 
Vangelo. Il Vangelo annuncia il dono dello Spirito di Dio e invita ad accoglierlo. Portatore di tale 
dono è il Signore risorto: la sera stessa del giorno di Pasqua egli torna a dare fiducia ai suoi discepoli 
e li esorta a rimettersi in cammino. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, lo Spirito Santo ci avvolge con il suo amore e ci rende parte della Chiesa, corpo di 
Cristo che opera nel mondo. Chiediamo al Padre di essere rinnovati nell’intimo, per essere sempre 
più conformi alla sua volontà.  
Diciamo insieme: Manda su di noi il tuo Spirito, Signore! 
 

• Guarda, o Signore, la tua Chiesa. Sospingila, col soffio del tuo Spirito, sulle strade del mondo 
ad annunziare a tutti il messaggio del Vangelo. Preghiamo.  

• Guarda, o Signore, i popoli della terra. Fa’ che spariscano diversità contrastanti fra le razze, 
le culture, le religioni, per costruire insieme un vivere più umano. Preghiamo. 

• Guarda, o Signore, questo nostro mondo. Manda il tuo Spirito creatore a rinnovarlo e a 
bruciare le ingiustizie e gli egoismi. Preghiamo.  
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• Guarda, o Signore, coloro che vivono la malattia e quanti si impegnano per studiare nuove 
terapie e farmaci efficaci, in modo particolare per debellare l’epidemia del coronavirus.        
Lo Spirito Santo doni consolazione e speranza. Preghiamo.  

• Guarda, o Signore, tutti noi tuoi figli. Fa' che nella diversità dei linguaggi, ognuno abbia la 
capacità di individuare il linguaggio dello Spirito Santo, che è linguaggio di amore, verità e di 
giustizi. Preghiamo. 

 
Dio di amore e di pace, tu raccogli le attese di tutti gli uomini. Manda su di noi il soffio del tuo 
Spirito, perché rinnovi la Chiesa e rianimi il mondo. Allora noi potremo proclamare, in mezzo alle 
nazioni, le meraviglie che tu compi per gli uomini, così che una speranza nuova abiti nei loro cuori.   
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Uniti dallo stesso Spirito, noi possiamo riconoscere tanti doni e tante risorse disseminati in chi ci vive 
accanto. Grati per questa ricchezza e per ogni parola e gesto di fraternità, diciamo insieme: Padre 
nostro…  
 


